
DEI CONCILI
849. In quest’ anno si tennero in Allemagna due 

Concilii in proposito dell’ unione delle Chiese di B rem a, 
e  di Amburgo. Vengono riportati da  Eccard  ( Commcnt. 
sur Fratte. Orient. T. II.  p. 4°'i- ) dopo Rimbert nella 
vita di san Anscairo c. 36.

850. Ticinense 0 Papiense, di Pavia al quale pre-  
sedette Angilberto arcivescovo di Milano. Si fecero a 5 ca­
noni.  Questo Concilio è in data dell’ anno dell’ In ca rn a ­
zione 85o, indizione XIV, l’ anno 3o.° dell’ imperatore L o­
ta r io ,  ed il primo di Luigi di lui figlio. Sospetta Pagi 
con molto fondamento che invece dcH'indizione XIV, con­
venga leggere indizione X I I I ,  poiché sino dal mese di 
m aggio 85o ,  .Lotario contava l’ anno 3 i.° del suo impe­
ro ;  donde conviene concludere clic si tenne questo Con­
cilio ne ’primi mesi dell’ anno 85o.

850. A p u d  M arittim i, di M oret nella diocesi di 
Scns. Non si sa quale sia stato 1’ oggetto di quest’ assem­
blea , di cui altro monumento non ci rimane che il f ram ­
mento di una lettera da essa scritta ad E rchen rad  vesco­
vo di Parigi.

851. Benningdonense,  di Beningdon nel regno di 
Mercia in Inghilterra  il 27 m arzo,  convocato daC eo lnoth  
arcivescovo di Cantorbery alla presenza di Bertulfo re de’ 
M e rc i i , ove dopo aver trattato degli affari del regno , fu 
da  questo monarca accordato ampio e magnifico privile­
gio al monastero di Croyland.

85s . * Cordubcnsc, di C ordova ,  in cui i vescovi per 
piacere ad Abderam o, il p iù  crudele nemico del nome 
cr is t ian o , fanno un regolamento che vieta ai fedeli di e- 
sporsi al martirio , e anche di onorar quelli ch’erano usci­
ti di vita con questo glorioso genere di m o r te ,  sotto pre­
testo che non vi avea che la violenza, la quale fosse una 
ragione per  giustificarlo.

852. Moguntinum l ì l ,  di Magonza, nel mese di 
maggio sotto Raban ove si fecero parecchi regolamenti


